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AGENDA BRINDISI IN VACANZA. APPUNTAMENTO A SETTEMBRE

Daoltre 160 anni al servizio dei porti
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3ATTUALITA’

Sete di giustizia - La setti-
mana scorsa sono stato a Ro-
ma e grazie alla determinazio-
ne di un amico, compagno di
viaggio, mi sono recato in
piazza S. Pietro ad ascoltare
l’Angelus di Papa Francesco.
La piazza era stracolma, uno
spettacolo che si ripete ogni
domenica, una marea di gente
che non perde occasione per
ascoltare le parole del succes-
sore di Pietro, parole che nella
loro semplicità contengono u-
na forza dirompente. Ed è uno
«spettacolo» che si ripete in
ogni circostanza, come è av-
venuto per la sua visita a
Lampedusa, che di per sé ha
avuto un grande significato,
con pesanti richiami alla co-
scienza e all’indifferenza del-
l’uomo di fronte a problemi
gravi come quello dell’immi-
grazione. Parole che dovreb-
bero indurre a una profonda
riflessione, soprattutto i re-
sponsabili della politica, su un
tema indiscutibile dal punto di
vista umano e sociale, ma c’è
chi invece di arrossire e pon-
derare meglio le proprie azio-
ni sente il bisogno di dire la
sua rimarcando la propria in-
capacità di comprendere e ge-
stire le più elementari dinami-
che sociali. Il riferimento è al-
le dichiarazioni dei vari Cic-
chitto, Gasparri, Boso, Calde-
roli che hanno perso una gran-
de occasione per tacere. Viene
spontaneo domandarsi, di
fronte all’esplicitazione di al-
cuni principi, come possano
governare insieme coalizioni
politiche che dovrebbero e-
sprimere valori profondamen-
te diversi; come si può pensa-
re che possano perseguire, nel
modo giusto, gli interessi del
paese. L’immediata popolarità
di questo Papa è certamente
dovuta ai suoi meriti ma an-
che alla grande sete di giusti-
zia sociale della popolazione
di cui Francesco sembra esse-
re l’unico paladino in un con-
testo davvero desolante e
sconsolante. E come potrebbe
essere definito diversamente
se molti dei protagonisti della
politica sembrano aver dimen-

giugno. L’articolo che pone
particolari dubbi è il 41 e trat-
ta delle bonifiche dei terreni e
in particolare delle falde (noi a
Brindisi abbiamo seri proble-
mi del genere). Quest’articolo
in pratica modifica il Testo U-
nico dell’Ambiente (dl
152/2006) e recita: «Nei casi
in cui le acque di falda conta-
minate determinano una situa-
zione di rischio sanitario oltre
all’eliminazione della fonte di
contaminazione ove possibile
ed economicamente sostenibi-
le, devono essere adottate mi-
sure di attenuazione della dif-
fusione della contaminazio-
ne». L’intervento di bonifica
di un sito inquinato è un pro-
cesso lungo e complesso ma,
soprattutto, costoso, infatti ri-
chiede inizialmente uno studio
approfondito d’indagine am-

ticato ogni principio e ogni e-
tica che sono alla base del lo-
ro impegno in un campo che
dovrebbe difendere e fare gli
interessi della collettività.

Lascia fare - «Chi inquina
paga»: la formulazione di que-
sto principio è dovuta all’ini-
ziativa dell’Organizzazione
per la Cooperazione e lo Svi-
luppo Economico (OCSE) e
risale al 1972, su cui l’Europa
con una direttiva del 1987
fondò la propria politica am-
bientale. Un principio che do-
vrebbe essere ovvio e sconta-
to, che già ora non trova abi-
tuale attuazione e che ora, ad-
dirittura, viene in un certo mo-
do messo in discussione col
cosiddetto «Decreto del Fare»,
il recentissimo provvedimento
legislativo del Governo delle
larghe intese, in vigore dal 22
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Le parole del Papa.
Il «rebus» bonifiche

bientale, successivamente, la
rimozione dei terreni contami-
nati dalle sostanze pericolose
legate all’attività industriale.
Con questa norma l’esecuzio-
ne diventa per l’azienda che
inquina quasi un optional; in
pratica, si subordina la bonifi-
ca di un sito inquinato all’inte-
resse economico del privato
che se dimostra di non poter
sostenere le spese può sceglie-
re una «scorciatoia» più soste-
nibile (economicamente) e
cioè eseguire il trattamento
delle acque di falda contami-
nate: emungerle, depurarle e
reimmetterle nello stesso ac-
quifero da cui sono state e-
munte. Non sembra avere
grande importanza se, con o-
gni probabilità dopo qualche
anno, le sostanze inquinanti
presenti nei terreni (che ri-
mangono inquinati) non ri-
mossi filtreranno nuovamente
nella falda acquifera. Insom-
ma un palliativo e non una cu-
ra. In questo caso più che de-
creto del fare sembra del la-
sciar fare. Immaginate gli ef-
fetti di questa norma, che ha
dell’aberrante, sui tanti siti in-
quinati sparsi per l’Italia e per
quelli che ci riguardano più da
vicino a Taranto e a Brindisi.
Una norma che si dovrebbe
modificare radicalmente evi-
tando che rimanga tale nella
trasformazione del decreto in
legge. Alcuni giorni fa la de-
putata brindisina Elisa Maria-
no (Pd) ha presentato un’inter-
pellanza urgente al Ministro
dell’Ambiente e al Ministro
dello Sviluppo Economico per
avere informazioni circa la si-
tuazione dell’inquinamento in
provincia di Brindisi e i suoi
impatti sulla salute dei cittadi-
ni. Al di là delle informazioni
che i ministri potranno darle,
sarebbe il caso che la parla-
mentare del Partito democrati-
co chiedesse al collega di par-
tito che regge le sorti del mini-
stero dell’ambiente di adope-
rarsi per la modifica della nor-
ma incriminata, altrimenti
sembra che si voglia conosce-
re gli esiti di una malattia e
non fare nulla per combatterla. 
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Ecco il progetto «Adri-Seaplanes»
La sala conferenze del-

l’Autorità Portuale di Brindi-
si ospita tra giovedì 11 e ve-
nerdì 12 luglio alcuni impor-
tanti momenti di confronto e
di approfondimento sul pro-
getto Adri-Seaplanes

I porti dei Paesi parteci-
panti al progetto, pur se vici-
ni in termini di miglia nauti-
che, sono collegati solo da li-
nee marittime e non da con-
nessioni aeree dirette. 

Il progetto Adri-Seaplanes
intende porre le migliori basi
per la creazione, da parte di
operatori privati, di connes-
sioni stabili dirette, mediante
idrovolanti, tra i porti di
Giulianova e Brindisi (Ita-
lia), Pola (Croazia), Bar
(Montenegro), Valona (Al-
bania), Corfù (Grecia). O-
biettivi: aumento del traffico
passeggeri nei porti e inten-
sificazione delle relazioni e-
conomiche e commerciali
tra i partner; rafforzamento
di un sistema alternativo di
trasporto già effettuato con
successo in altri Paesi euro-
pei ed extraeuropei.

Dopo gli eventi del gio-
vedì, venerdì (ore 9.00) se-
conda parte dell’articolato
workshop sul tema «Tra pas-
sato e futuro, gli idrovolanti
nell’Adriatico. Ecco il pro-
gramma: ore 9.00 avvio la-
vori con l’intervento del
prof. Hercules Haralambides,
presidente dell’Autorità Por-
tuale di Brindisi.

A seguire gli interventi
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programmati: ing. Giovanni
Giorgioni, Project Manager
Adri-Seaplanes, Enac - Dott.
Edlira Lici, Acaa, Autorità
dell’Aviazione Civile Alba-
nese - Dott. Zoran Lalovic,
Caa, Aviazione Civile Mon-
tenegro - Dott. Daniel Galic,
Ccaa, Agenzia Per l’Avia-
zione Civile-Croazia - dott.
Athanasios Drachalivas, H-
caa Aviazione Civile Elleni-
ca. Alle ore 11.00 è previsto
un volo dimostrativo nell’a-
rea portuale.

La conferenza conclusiva è
in programma alle ore 17.00
sul tema: «Verso un nuovo ti-
po di turismo nel Mediterra-
neo». Sono previsti i seguen-
ti saluti: prof. Hercules Hara-
lambides, presidente del-
l’Autorità Portuale di Brindi-
si; C.V. C.P. Giuseppe Mino-
tauro, comandante della Ca-
pitaneria di Porto di Brindisi;
dott. Cosimo Consales, sin-
daco di Brindisi; avv. Gio-
vanni Giannini, assessore ai
trasporti della Regione Pu-

glia; dott. Valter Catarra,
Provincia di Teramo, Lead
Beneficiary Progetto Adri-
Seaplanes.

Inizio dei lavori alle ore
17.30: dott. Gioacchino Del-
l’olio, Project Manager Adri-
Seaplanes, Provincia di Tera-
mo - 17.45 Com.te Mauro
Calvano, Magister Ludi -
18.00 dott. Giuseppe Lab-
bruzzo, Project Manager A-
dri-Seaplanes, Autorità Por-
tuale di Brindisi - 18.15 di-
battito - 18.45 conclusioni:
prof. Hercules Haralambides.

Domenica 7 luglio si è te-
nuto il primo volo transfron-
taliero (direzione Valona),
del C 208 Cessna Caraban
anfibio. Successivamente so-
no stati effettuati voli verso
Bar in Montenegro e Corfù
in Grecia. Ed a quello verso
la sempre bella e accogliente
isola corfiota (mercoledì 10
luglio) abbiamo partecipato,
con piena soddisfazione, an-
che noi di Agenda Brindisi
col presidente Haralambides.
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Avviso per le prime classi 
Il Dirigente del Liceo Scientifico
Statale «Fermi-Monticelli», prof.s-
sa Anna Maria Quarta, invita i
nuovi iscritti e le loro famiglie se-
condo il seguente calendario:
Presso la sede del Liceo Monti-

celli, via N. Brandi, gli iscritti alla sede del Monticelli:
• lunedì 15 luglio 2013 h. 17.00 
Presso la sede del Liceo Fermi, viale Porta Pia gli i-
scritti alla sede del Fermi:
• martedì 16 luglio 2013 h. 17.00 gli iscritti provenienti
dalle seguenti Scuole Medie:
Moro- Materdona (Mesagne), Valesium (Torchiarolo),
scuole medie di San Donaci e Cellino S. Marco, scuola
media di Tuturano, scuola media Carovigno, scuole
medie Meo e Buonsanto di San Vito dei Normanni,
scuola media di San Pietro. 
• mercoledì 17 luglio 2013 h. 17.00 gli iscritti prove-
nienti dalle seguenti Scuole Medie:
scuola media di San Pancrazio, scuola media Pacuvio,
scuola media G. Cesare, scuola media Da Vinci.
• giovedì 18 luglio 2013 h. 17.00 gli iscritti provenienti
dalle seguenti Scuole Medie:
scuola media Marzabotto, scuola media Salvemini,
scuola media Virgilio, scuola media di via Mantegna,
scuola media di Latiano.

Eccellenze di «Cambusa al volo»

free shop. Ad aprire la
«rassegna» delle aziende
in promozione è «Cantine
cooperative di San Dona-
ci» che ha festeggiato 80
anni di attività e si celebra
così divenendo per tre
giorni ospite d’onore della

Fino al prossimo novem-
bre è attivo il progetto
«Cambusa al volo», crea-
to per offrire un nuovo e
originale modo di promuo-
vere le eccellenze cultura-
li di questo territorio, co-
me il cibo, attraverso uno
spazio ad esso dedicato
all' interno dell'Aeroporto
del Salento. «Cambusa al
Volo», di volta in volta
coinvolgerà delle realtà
pugliesi operanti nel mon-
do della enogastronomia
divenendo da un lato
un'occasione per i produt-
tori di usufruire gratuita-
mente di uno spazio stra-
tegico di promozione e
dall' altro una testimonian-
za di quanto lo scalo brin-
disino sia legato alla pro-
pria realtà. Si tratta nella
sostanza di uno show-
room dedicato al vino e
all'olio pugliese allocato
per tre pomeriggi la setti-
mana (mercoledì, venerdì
e sabato) presso l'area
partenze dello scalo di
Brindisi dove, prima del
controllo di sicurezza, i tu-
risti in transito visitando
quest' area avranno l'oc-
casione di degustare gra-
tuitamente una serie di
prodotti locali che si alter-
neranno tra loro con ca-
denza regolare e verran-
no abbinati, inoltre, alle
più prestigiose produzioni
non solo gastronomiche
ma anche di artigianato
artistico locale e, una vol-
ta effettuata la degusta-
zione, il passeggero inte-
ressato potrà poi acqui-
stare i relativi prodotti
presso l'adiacente duty

«Cambusa al volo». L' ini-
ziativa prevede, inoltre,
un ciclo di incontri durante
i quali sarà possibile co-
noscere meglio le cantine
pugliesi ed i loro prodotti.
L' evento verrà realizzato
con l'aiuto di Unioncame-
re Puglia, Assonautica
Regionale Puglia e pro-
mosso grazie alla colla-
borazione delle locali or-
ganizzazioni di categoria
come Coldiretti, Confagri-
coltura, CIA e Confcoope-
rative e con il supporto
dell'emittente Puglia TV
come media partner.

TRAGHETTI

LICEO SCIENTIFICO

Brindisi-Grecia,
Grimaldi cresce!

La Compagnia Grimaldi ha an-
nunciato la decisione di raddoppia-
re il proprio impegno su Brindisi, a
seguito del crescente numero di ri-
chieste. Parte sabato 13 luglio, in-
fatti, l’iniziativa denominata «Night
and Day»: fino al 15 settembre dop-
pia partenza giornaliera (il sabato e
la domenica) delle M/N Sorrento e
Catania sulle linee Brindisi-Igoume-
nitsa-Patrasso. In sostanza, verran-
no garantiti 8.000 passaggi in più al
mese nel corso della stagione esti-
va 2013. A questo, sulle stesse trat-
te, si aggiungono 2.000 spazi per
automezzi commerciali. Per quanto
attiene Corfù, a seguito di un accor-
do commerciale stretto, i titolari di
un biglietto acquistato su una delle
navi Grimaldi potranno usufruire di
uno sconto del 50% per la tratta I-
goumenitsa-Corfù a.r. «La Compa-
gnia Grimaldi - recita la nota stam-
pa - è particolarmente soddisfatta
dei risultati ottenuti sullo scalo brin-
disino. Numeri che ci hanno indotto
ad intensificare gli investimenti nella
prospettiva di realizzare a Brindisi
un hub per la gestione della logisti-
ca, del traffico passeggeri e com-
merciale». Purtroppo non ci sarà u-
na linea diretta con Corfù.

L’agenzia raccomandataria nel
territorio brindisino per la Grimaldi
è la Discovery Shipping di Massi-
mo Sciscio (telefono 0831.548116)
presso la quale è possibile reperire
tutte le informazioni.

Tel. 0831.574902 - Fax 0831.540035 - E-mail: prevsic@sergiogroup.it - info@sergiogroup.it - sergio.sic@sertgiogroup.it

VI INVITIAMO A VISITARE IL SITO INTERNET DEL NOSTRO GRUPPO

www.sergiogroup.it
CORSI DI FORMAZIONE E ADDESTRAMENTO ANTINCENDIO

PRIMO SOCCORSO E SICUREZZA SUL LAVORO
PREVENZIONE & SICUREZZA: DISTRIBUZIONE GAS TECNICI E INDUSTRIALI
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CONTROVENTO CULTURA

Abbronzatissime
«A-A-Abbronzatissima, sotto i

raggi del sole ...» cantava negli anni
'60 un Edoardo Vianello non ancora
pelato. Era la mania d'allora, è la fis-
sa anche di oggi. Solo che qui non si
parla più di «tintarella», perché la
moda della pelle dorata sembra es-
sere stata superata da una corsa a chi
ce l'ha più nera (la pelle). Molte si-
gnore, infatti, vanno a mare a mez-
zogiorno, proprio per prendere il
solleone che li renderà simili alle
villanelle che una volta raccoglieva-
no i pomodori. Le fanciulle moder-
ne si offrono al dio sole come vergi-
ni sacrificali, animate dall'anelito in-
conscio di essere possedute dal cal-
do e fecondo raggio di vita.

Per secoli invece, la pelle bianca
aveva rappresentato uno status sym-
bol  delle classi agiate che, proprio
in virtù di questo canone estetico, si
distinguevano dai vili popolani. Poi,
intorno agli anni '30, un po' perché i
ricchi passavano sempre più tempo
in luoghi di vacanza, un po' per il
genio di Coco Chanel che, tra le al-
tre, ebbe anche l'intuizione di spon-
sorizzare la pelle ambrata, la moda
dell'abbronzatura prese sempre più
piede divenendo un fenomeno di
massa. Che direbbe il vecchio Ome-
ro se mai venisse a conoscenza del-
l'orgoglio con cui le belle d'oggi mo-
strano abbondanti porzioni di «neri
lacerti»? Lui, che aveva il culto delle
«bianche braccia» femminili tanto
da attribuire la delicata definizione a
molte rappresentanti del gentil sesso
(Era, Elena, Andromaca, Nausicaa),
si rivolterebbe nella tomba!                                   

Gabriele D’Amelj Melodia

Buona estate e...state buoni

che sferruzza, la giovane
mamma dal tanga che
sembra un filo interdenta-
le, il signore di mezza età
con gli occhialoni scuri,
per meglio nascondere l'o-
biettivo dei suoi sguardi.
Tutti possono stare sotto
un ombrellone ad accezio-
ne di medici e avvocati. Se
qualcuno li riconosce, han-
no finito di vivere: presto
si formerà una fila da saldi
perché i bagnanti avranno
da chiedere loro  almeno
un consiglio, ecco perché i
professionisti preferiscono
l'uscita in barca. Purtroppo
però, essendo a digiuno di
cose marinare, si espongo-
no a figure meschine,
confondendo le cime con
quelle di rapa, capendo co-
s'è la tuga solo dopo averci
sbattuto la testa.

Chi non ama i lidi occu-
pa scogli e calette lungo
tutta la costa.  Immancabi-
li dappertutto due figure di
predatori, lu pulparu e lu
... cauraru. Il primo spes-
so è dotato di bidone a

Ci siamo. Terminati gli
esami, iniziato l'orario
part time di alcuni uffici,
avviati i turni per le ferie,
siamo in piena estate fino
al collo. Malgrado la crisi,
la gente si sposta di conti-
nuo, parte, ritorna e poi ri-
parte. Tutti hanno diritto
alla loro fetta di vacanza
(campeggio, hotel o cro-
ciera). Colto a volo ieri,
alle Colonne: «Ehiii!
Dorì, comu stai? Bé, co-
mu era 'sta Grecia?» -
«Bedda Bedda Marì, ma
facia nu caudu torrenzia-
le!». E chi non viaggia?
Resta in città, è ovvio, ma
non si fa certo mancare il
ristoro quotidiano di un
bagno di mare. Ci sono i
fedelissimi dei lidi, quelli
che confermano le cabine
di anno in anno e passano
l'intera stagione tra grandi
mangiate e tressette con
gli amici. Esistono stabili-
menti per tutti i gusti.
Forse ce n'è ancora qual-
cuno dotato di vecchie ca-
bine in legno, quelle che
odoravano di frittata e di
umido e che hanno rap-
presentato la prima forma
di educazione sessuale
della nostra generazione.
Altro che siti porno, allo-
ra bastava un buco ben
fatto e lunghi apposta-
menti per godere di visio-
ni ... paradisiache.

Sotto gli ombrelloni c'è
una vasta fauna. La nonna

fondo vetrato d'ordinanza
e, se è un mascalzone, an-
che di boccetta contenente
vetriolo, il secondo, oltre
che di pazienza, è armato
solo di un lungo ferro e di
una busta. Dà la caccia ai
granchietti, proprio come i
bambini, e per questo ogni
tanto si becca l'epiteto di
rim-bambito ...

I brindisini poi impazzi-
scono per la diga. Do loro
un consiglio: quando im-
boccate il prolungamento
di via Materdomini, auten-
tica via dell'orrore, guarda-
te sempre dritto, non girate
la testa o potreste rimanere
impietriti dalla stomache-
vole visione di ruderi e ro-
vine, vero museo a cielo a-
perto delle vergogne ce-
mentizie locali. Meno ma-
le che adesso, per ingenti-
lire il paesaggio dello
«smottamento falesie» è
sbucata una «casetta in
Canadà» che fungerà da
posto di ristoro. Signor
Sindaco, Signor Coman-
dante dei Vigili Urbani sta-
te calmi, state buoni, sia-
mo in estate, ma in autun-
no ... Cari cittadini, cari
giornalisti, cari esponenti
delle associazioni state
buoni, ma in autunno ...
Buone vacanze a tutti, an-
che a te, celeste direttore, e
stai buono pure tu, «Antò,
fa caldo...». Riprenderemo
alla stagion dell'uva. 

Bastiancontrario

Via Pozzo Traiano 7
(traversa corso Garibaldi)

Tel. 0831.521035
Cellulare 345.8473844

SINO ALLA FINE DI
AGOSTO APRIAMO SOLO

SU PRENOTAZIONE
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Gli Alleati in … casa -
Subito dopo la seconda
Guerra Mondiale anche
Brindisi venne scelta come
sede dei Comandi americano
e ingleso, di stanza in Italia
grazie alla presenza di un ef-
ficiente porto e di un attrez-
zato aeroporto. Ovviamente,
per tali sedi furono preferite
le case più belle della nostra
città che, ricordo perfetta-
mente, vennero requisite.
Quella sontuosa di Don
Mimmo Lenzi (papà di Ma-
rio, Lillino e Franz), ubicata
in corso Umberto, dove ora
c’è la farmacia Cannalire.
Poi, quella «immensa» dei
fratelli Lopez (ora Banca A-
pulia), sita in Piazza Cairoli
angolo corso Umberto. An-
cora, quella della famiglia
Casamassima, in corso Ro-
ma. Infine, quella dove ora
c’è Max Mara, in corso Ro-
ma. Queste ultime, vennero
utilizzate come sedi di rap-
presentanza dove in più di u-
na occasione vennero orga-
nizzati elegantisimi ricevi-
menti ai quali presero parte
le famiglie «in» di Brindisi.
Ad allietare le «serate» fa-
mose orchestre americane
(giunte appositamente in ae-
reo) che fecero conoscere,
anche a noi brindisini, le sto-
riche canzoni come Stardust,
Night and Day, Dream, Over
the Rainbow (ora ripresa, in
TV, nel passaggio promozio-
nale della Tim, con la splen-
dida voce di Chiara, vincitri-
ce di una recente edizione di
X Factor). Anche questa è u-
na pagina della storia della

utilizzarli a mio piacimento,
ma entro e non oltre 48 ore
dalla ricarica effettuata! E’
come se, grazie ad una rac-
colta punti, un supermercato
mi regalasse 5 chili di pro-
sciutto crudo, a condizione di
«strafucàrlo» in due giorni!

La ricetta miracolosa -
Se vi capita di fare una capa-
tina a Viareggio (splendida
località versiliese, a due pas-
si dall’«eterea» Forte dei
Marmi, vi accorgerete che
nessun (dico nessuno!) edifi-
cio è stato «violentato» da
incoscienti graffitari. Perso-
nalmente sono rimasto in-
cantato da questa pulizia e da
questo spiccato senso civico.
E, allora, mi permetto di
chiedere al nostro Sindaco di
mettersi in contatto col colle-
ga viareggino, per farsi det-
tare la sua miracolosa ricetta
salva-città.

Modi di dire - Nò scaz-
zicàri la piàca …». Evitare di
ricordare una brutta espe-
rienza.

Dialettopoli - Sciulàcchiu
(scivolata su un pavimento
appena passato con la cera);
marcàto (conveniente); ciùc-
ciu (asinello); scurcitòmbula
(capriola); nfurràta (clamoro-
sa fregatura); cruffulàri (rus-
sare); cucchirisciàri (mangia-
re avidamente cucchiaio do-
po cucchiaio).

Pensierino della settima-
na - La pigrizia è la volontà,
col vizio di volere sempre ri-
posare.
Vi auguro una serena estate.

della spesa venivano fatti
mentalmente e trascritti su
un pezzo di carta con una
matita, che tenevano solita-
mente appoggiata sull’orec-
chio. In genere, i conti veni-
vano pagati alla fine di ogni
mese. Qualche volta è acca-
duto che il pagamento sia
avvenuto a «messa cà poi»
(cioè mai!).

Vodafone … bugiardina -
«Con una ricarica di 20 euro,
ti regaliamo 5 euro di telefo-
nate». Questo il messaggio
pubblicitario televisivo, in
questi ultimi giorni, diffuso
dalla Vodafone. Io ci ho pro-
vato ed ho scoperto che i 5
euro in «regalo» non potevo

città che andava raccontata.

Ghiatoru ruby…condo -
«Il vicepresidente del Consi-
glio Alfano, nel manifestare
la propria amarezza per la
sentenza del processo Ruby,
ha invitato il suo Presidente
Berlusconi a tenere … du-
ro!», racconta Ghiatoru a
Diamanu, che domanda: «E
il Cavaliere cosa ha rispo-
sto?». Ghiatoru: «Nemmeno
per idea, caro Angelino. Se
tengo ‘duro’ rischio di far ti-
rare in ballo il ‘bunga-bun-
ga’, ecco perché preferisco
tenere … moscio».

Ai miei tempi … i salu-
mieri non avevano la bilan-
cia elettronica e così i conti

SPUNTI
RUBRICA A CURA DI PINO MINUNNI
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Il «Giardino» della buona cucina

tedrale. Per qualche an-
no raffinatezza, ricerca-
tezza gastronomica ed e-
leganza degli ambienti
furono gli elementi distin-
tivi della nuova location,
ma ben presto fu neces-
sario adeguarsi ai tempi,
alle diversificate esigen-
ze della clientela ... sino
alla nascita del «Giardi-
no», una scelta che natu-
ralmente fu ispirata dal
bellissimo garden, carat-
terizzato dalla presenza
di alberi di frutta e piante
di varia specie. Insom-

(a. c.) - I meno giovani
ricorderanno i fasti ga-
stronomici della «Lanter-
na», specialmente negli
anni Settanta. Mino No-
bile, in sintonia col fratel-
lo Pino, ne fece un riferi-
mento imprescindibile e
non solo per la cucina di
qualità. Quel ristorante di
piazza Vittoria era il rife-
rimento della politica no-
strana, dove le figure più
autorevoli si davano ap-
puntamento per quelle
che oggi si definiscono
colazioni di lavoro. I brin-
disini, e non solo, cono-
scevano bene quegli am-
bienti e apprezzavano i
piatti che la creatività e il
«mestiere» dei fratelli
Nobile proponevano per
ogni occasione.

Ma venne il tempo del-
le scelte logistiche e così
la «Lanterna» si trasferì
nel bel Palazzo Seripan-
do (del 1400) in via Ta-
rantini, nel cuore della
città, a ridosso della Cat-

ma, un piacevolissimo e
rilassante rifugio estivo
senza allontanarsi dalla
città. La prematura
scomparsa di Mino Nobi-
le, avvenuta il 12 giugno
del 2005, alterò il perfetto
equilibrio familiare e pro-
fessionale, ma Raffaele e
Carla - con la preziosa
collaborazione dell'ado-
rata mamma Rosanna -
non si persero d'animo e
riversarono tutte le pro-
prie energie nella prose-
cuzione del lavoro che,
con personalissimo e in-
dimenticabile stile, papà
Mino aveva portato avan-
ti per decenni.

La ricchezza degli an-
tipasti, i piatti tipici della
cucina brindisina (come
dimenticare i tubettini al-
la sciabbicota o i ravioli
Lanterna!), il forno a le-
gna per una buona piz-
za, ambienti ampi ed ac-
coglienti , capaci di sod-
disfare anche esigenze
di riservatezza. Tra le
mura di quel palazzo ca-
rico di storia o nell'era
verde esterna, il cliente
è sempre a suo agio e
sa di poter trascorrere
momenti piacevolissimi,
con familiari o amici. E
poi la grande cortesia, la
simpatia (tutta paterna)
e l’incondizionata e pro-
fessionale disponibilità
del buon Raffaele.

Questo è il «Giardino»
oggi, una realtà consoli-
data della ristorazione lo-
cale che noi apprezzia-
mo e consigliamo! 
(Foto Maurizio De Virgiliis)

NOTIZIARIO

Rotary Appia Antica

Il Club Rotary Brindisi Appia Antica
ha rinnovato le cariche dando uffi-
cialmente inizio al nuovo Anno Ro-
tariano 2013-2014. La cerimonia del
passaggio delle consegne si è svol-
ta a Tenuta Moreno che già dal
2010, anno di fondazione del Club,
ospita tale evento. Il past-President
dottor Dario Stomati ha consegna-
to martelletto e collare, che rappre-
sentano la continuità del club, al
nuovo Presidente dottor Alfonso
Ambrosone che ha posto l’atten-
zione sul tema rotariano dell’anno
«Vivere il Rotary  cambiare le vite».

Annullo speciale
Presso l’ufficio Assonautica Brindisi
in via Bastioni Carlo V, al secondo
piano della Camera di Commercio,
sono disponibili le cartoline con l'an-
nullo speciale della Valigia delle In-
die. Il Mail Sailing (servizio postale
a vela) rientra tra le iniziative pro-
mosse in occasione della XXVIII e-
dizione della Brindisi-Corfù in colla-
borazione con le Poste Italiane. 

Auguri Rebecca!
Da Trieste in
Puglia per fe-
steggiare il pro-
prio complean-
no: venerdì 12
luglio. Tanti Au-
guri Rebecca
dai «parenti»
brindisini ...

manutenzioni
montaggi industriali

fornitura impianti chiavi in mano
costruzioni carpenterie e tubazioni

Via Mahatma Gandhi, 21 (Zona Industriale) BRINDISI - Tel. 0831.573264 - Fax 0831.571669 - www.brigantesrl.it

PROGETTAZIONE, COSTRUZIONE E MANUTENZIONE DI STRUTTURE METALLICHE, CALDARERIA E PIPING
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FARMACIE

FUORI ORARIO
Sabato 13 luglio 2013
• Comunale
Via Grazia Balsamo, 32 
Telefono 0831.526829
• Rubino
Via Appia, 164 
Telefono 0831.260373

Domenica 14 luglio 2013
• Rizzo
Via Mecenate, 19
Telefono 0831.524188
• Rubino
Via Appia, 164 

GIORNI FESTIVI
Sabato 13 luglio 2013
• Africa Orientale
Via De Terribile, 7 
Telefono 0831.597926
• Rizzo
Via Mecenate, 19
Telefono 0831.524188
• Casale
Via Duca degli Abruzzi, 41 
Telefono 0831.418847
• Nuzzaci
Corso Roma, 110/112
Telefono 0831.523995
• Comunale
Via Grazia Balsamo, 32 
Telefono 0831.526829
• Comunale La Rosa
Via Delle Mimose, 24
Telefono 0831.548430

Domenica 14 luglio 2013
• Cannalire
Corso Umberto, 24
Telefono 0831.521849
• Rizzo
Via Mecenate, 19
Telefono 0831.524188
• Paradiso
Via Carducci, 39
Telefono 0831.451142

ENOGASTRONOMIA

Un «congedo» con la palamita
Tutte le cose umane

hanno un principio e una
fine. Per oltre due anni, o-
gni settimana, abbiamo
provato a scrivere una pa-
gina per chi, fra le stanze
di una casa, ama la cuci-
na. Ci sono state cose
buone e cose meno buone,
«pezzi» interessanti e deja
vu. Con grande umiltà ci
siamo approcciati al sape-
re coquinario e all’arte
culinaria sapendo di per-
correre terreno periglioso.
Ora è giunto il tempo di
andare in vacanza, una
vacanza che ci permetta
di rimettere insieme idee
e pezzi di pensiero. Non
v’è luogo nel quale, or-
mai, non si parli di cuci-
na. Traboccano giornali,
riviste, libri, rete e finan-
che canali televisivi.

Quando principiai a
raccontar di piatti, sul
«Quotidiano» si conside-
rava «letteratura minore
da lasciare a scriventi di
basso rango». Adesso è
un must, e quindi, restan-
do comunque scrivente di
basso rango, lascio passo
e cerco strade nuove.

Non cambierò stanza,
ovvio, che la cucina è l’u-
nica nella quale si può
peccare pubblicamente a-
vendo a scudo le parole di
Matteo [15,11]: «Non ciò
che entra nella bocca con-
tamina l'uomo, ma è quel

arrostiva la palamita. 
Ad arrustire la palami-

ta tralli li intistini délia
palamita per le orecchie
et mictice sale per le o-
recchie et per la boccha
et mictili uno spito de le-
gno che sia facto ad mo-
do de una spada per la
boccha et falli osscire per
la coda, et falla poco co-
ciere appresso allo foco.
Poy la larda soctilemente
sicomo uno fasciano et
falla cociere convenevele-
mente et magnala con su-
co de citrangoli о de lo-
moni et con acqua rosata.

(Per arrostire la palami-
ta estrai gli intestini attra-
verso le branchie e per la
stessa via sala l’interno.
Infilala quindi in uno spie-
do di legno dalla bocca al-
la coda e falla cuocere vi-
cino al fuoco per poco
tempo. Dopo avvolgila nel
lardo tagliato sottile e ter-
mina la cottura. Consuma-
la accompagnandola con
sugo di cetrangolo, di li-
mone e con acqua rosata).

Comprendo che an-
drebbe spiegato cosa sia
il «citrangolo» e come si
possa fare «l’acqua rosa-
ta». Ma questo farà parte
dei racconti prossimi su
Agenda Brindisi se, dopo
le vacanze, riterrà ancora
utile avvalersi della mia
modesta presenza.

Buone vacanze a tutti.

Tutti a
tavola

rubrica a cura di

Pino De Luca

lunedì / sabato orario continuato 8.30-20.30

che esce dalla bocca che
contamina l'uomo».

Proveremo, se Agenda
concorda, a raccontare le
cucine «pubbliche». Luo-
ghi che hanno la respon-
sabilità di alimentare po-
polazione locale e di pas-
saggio, di render un servi-
zio essenziale alla soprav-
vivenza ed ala felicità di
tante persone.

Per terminare vorrei
donare ai lettori un fram-
mento del mio lavoro di
«biblioteca» che, assai
probabilmente, farà parte
della mia prossima pub-
blicazione. Si tratta della
ricetta n. 68 del «Meri-
dionale», Libro A, nella
versione curata da Inge-
mar Boström dell’univer-
sità di Stoccolma. Ci
spiega come, nel 1200, si



Anno XXIII • N. 28 • 12 luglio 2013 • www.agendabrindisi.it

L’EX GIOCATORE DI SANT’ANTIMO NELL’ENEL BASKET BRINDISI DI BUCCHI

costruire bene

costruendo risorse
Largo Concordia, 7 ­ BRINDISI

0831.563664 ­ 0831.561853
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Britannici primi
con pieno merito

L’Inghilterra si
aggiudica la dodi-
cesima edizione del
«Memorial Peppi-
no Todisco-Trofeo
Tonio Punzi» con
merito e assoluta
determinazione. Se gli inglesi si
confermeranno anche agli Europei
in programma dal prossimo 18 Lu-
glio in Lettonia, potranno essere la
vera sorpresa a livello giovanile.

L’Italia di coach Andrea Capo-
bianco (foto) si aggiudica un signifi-
cativo secondo posto, un pieno di
speranze nel serbatoio azzurro in vi-
sta dell'Europeo di categoria in pro-
gramma in Lettonia dal 18 Luglio.
L'Italia si è dimostrata solida con la
coppia Fontecchio-Akele padrona
del pitturato. L'idolo di casa Tommy
Laquintana non ha deluso le attese,
il folletto pugliese ha saputo ammi-
nistrare la manovra offensiva con il
suo ritmo costante e le sue penetra-
zioni, per il ragazzo neodiciottenne
la chiamata dall'Upea Capo d'Orlan-
do di coach Pozzecco in Legadue
gold gli ha trasmesso una carica
maggiore di autostima e agli Euro-
pei vorrà ritagliarsi un ruolo da pro-
tagonista. Performance di tutto ri-
spetto per la guardia di Moncalieri
Lorenzo Baldasso che con un esca-
lation di triple ha regalato la vittoria
agli azzurri contro l'Ucraina, e poi si
è ripetuto contro i greci Si sono fatti
notare anche l’altro pugliese Oliva, i
play Maccaferri e Merlati, Vedova-
to, Donzelli e Flaccadori, giovani
talentuosi di belle speranze.

BASKET12

SERIE A Dopo l’ingaggio della guardia F. Campbell

Aspettando la nuova Enel Brindisi
Dopo aver piazzato il

primo colpo di mercato
con l'ingaggio della guar-
dia Folarin Campbell, l'E-
nel Brindisi è alla ricerca
di un play e un pivot. Per
quanto riguarda Campbell
è un innesto che dà sicu-
rezza al trio Giuliani-Nico-
lai-Bucchi. Proprio i l
giemme Giuliani ha alle-
nato il colored alla sua
prima esperienza italiana,
in Lega A, a Rieti. Camp-
bell conosce sia la massi-
ma serie che la Legadue
per aver vestito la maglia
di Sant'Antimo nella sta-
gione 2011/2012. Un'atle-
ta che non reciterà la par-
te del protagonista, ma
ha subito dichiarato di vo-
lersi mettere in evidenza
alla corte di coach Piero
Bucchi cercando di dare
sempre il massimo.

Lo staff tecnico della
New Basket ora è alle
prese con la scelta del re-
gista, quello titolare (qua-
si sicuramente statuniten-
se) e del secondo, con o-
gni probabilità un italiano.
In questi giorni è circolato
il nome di Jacopo Gia-
chetti, lo scorso anno a
Milano dove è stato utiliz-
zato poco da Sergio Sca-
riolo. Sul play toscano a-
veva messo gli occhi ini-
zialmente la Reyer Vene-
zia, ma a quanto sembra
le parti non hanno trovato
un accordo. Anche la Di-
namo Sassari pare abbia
fatto un'offerta a Giachetti
e non è escluso che il

nome di Delroy James.
L'ex ala di Ferentino non
ha fatto sapere quali in-
tenzioni abbia, nè la diri-
genza biancoazzurra cor-
re dietro all'atleta.

Notizie positive arriva-
no per quanto riguarda
Zerini e Formenti. Se per
«Zero» già da tempo la
società aveva comunicato
che il rapporto sarebbe
continuato, per la guardia
di Desio sembrava si po-
tesse giungere alla re-
scissione. Le ultime da
contrada Masseriola da-
rebbero Matteo Formenti
come «italiano» del ro-
ster, quindi la maglia nu-
mero 9 resterebbe sua.

Se a Brindisi qualcosa
inizia a muoversi, nelle al-
tre sedi si fa sul serio. A
Sassari, dopo il prolunga-
mento del contratto di
Drake Diener (biennale),
sono arrivati gli ingaggi di
Marques Green, Linton
Johnson. Ma non si ferma
qui la Dinamo che sareb-
be interessata ad Omar
Thomas, lo scorso anno
in Russia, ed appetito an-
che da Avellino. Final-
mente uff icial izzata la
nuova squadra di Gigi
Datome: i Detroit Pistons
nella NBA! A Varese an-
nunciato il rinnovo con il
play Andrea De Nicolao.
Sempre rimanendo in te-
ma play, a Milano potreb-
be firmare McCalebb, già
allenato da Luca Banchi a
Siena due anni fa.

procuratore del giocatore
scelga la Sardegna.

Per il momento i tifosi
devono accontentarsi del-
le voci - come ogni estate
- che radio basket diffon-
de. Nei prossimi giorni
però qualche buona noti-
zia dagli States potrebbe
arrivare. Alessandro Giu-
l iani e Renato Nicolai
stanno visionando diversi
giocatori che possono tor-
nare utili. Tanti i nomi,
non solo americani, ma
anche europei. Coach
Bucchi un'idea di squadra
l'ha già preparata, si tratta
di capire con quali costi.
Non si parla più di Chri-
stian Burns, tanto corteg-
giato da Brindisi e Reggio
Emilia. Il roccioso atleta,
che ha disputato l'ultimo
campionato a Montegra-
naro, sembra stia valu-
tando alcune offerte. Brin-
disi potrebbe comunque
essere tra le prime scelte.

Sul taccuino dello staff
tecnico compare ancora il

Coach Piero Bucchi
(Foto Maurizio De Virgiliis)

Francesco Guadalupi

CISTERNINO
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«Di Marzio
racconta Di
Marzio». Pura
simmetria nel
titolo. Simme-
tria accennata
anche nei ruo-

li. Già. Perché il primo Di
Marzio è un giornalista e con-
duttore televisivo, il secondo
un dirigente e consulente di
mercato, uno che in tv fa an-
che il commentatore ma pre-
ferisce vivere il calcio da ad-
detto ai lavori. Perché lo ha
sempre fatto, perché un grave
infortunio gli ha permesso di
affinare le sue doti di tecnico.
Il primo davanti alle teleca-
mere, il secondo sulle panchi-
ne di mezza Italia. Primo e se-
condo, affatto casualmente fi-
glio e padre accomunati da u-
na grande passione vista e
praticata da diverse angola-
zioni. E così accade che un
giorno il figlio giornalista si
metta davanti a un pc per rico-
struire la lunga strada del pa-
dre, l’allenatore ricordato con
affetto in tante piazze tra cui
Brindisi, dove in piene stagio-
ni cadette raccolse l’eredità di
Luis Vinicio per rilanciare le
fortune della serie B.

Gianluca Di Marzio, in quo-
ta all’ammiraglia sportiva Sky,
scrive di papà Gianni, una vita
dedicata al calcio tra mille in-
croci e aneddoti, personaggi e
imprese da riempire pagine di
ricordi. Come quelli legati alla
panchina biancoazzurra, cui
Gianluca dedica l’incipit del
suo eBook. Stagione 1973-74.
Vinicio era a Napoli a cullare
le ambizioni partenopee in se-
rie A, Di Marzio, appena tren-
taquattrenne, a Brindisi grazie
alle referenze rese al commen-
datore Franco Fanuzzi (foto)
proprio dall’allenatore di Belo
Horizonte. Il primo capitolo
gira attorno a un giorno che
non fu come tutti gli altri, per-
ché avrebbe segnato il destino
di Gianni Di Marzio sulla pan-
china brindisina. Il 3 dicembre
1973, all’indomani del pareg-
gio per 1-1 a Catania, il tecni-
co campano era corso a Napoli
a bordo della sua Mini Minor

peo. Negli an-
ni Settanta le
squadre viag-
giavano sem-
pre in pullman
e bastava un
gatto nero per
guastargli l’umore e vederlo
esibirsi in mille e più scon-
giuri. Arrivava anche a cac-
ciare dall’albergo tifosi che a
suo dire non portavano bene.
In bocca al lupo a Gianluca
per questa interessante e lo-
devole iniziativa. Lo ricordo
piccolo a Catanzaro seduto in
panchina mentre il papà era
impegnato a lavorare».

Brindisi è solo un capitolo
di una storia. Continuata in
campo e ancora dopo con in-
carichi dirigenziali a Cosenza
e Venezia, e collaborazioni
con la Juventus e gli inglesi
del Queens Park Rangers.

A Di Marzio il merito di a-
ver scoperto per primo il ta-
lento di Diego Maradona, an-
cora diciassettenne, e di Lio-
nel Messi ai Mondiali Under
20 del 2005 nei Paesi Bassi. Il
libro ricompone oggi quella
storia attraverso un filo narra-
tivo piacevole che traccia le
stagioni di un maestro di cal-
cio, i suoi momenti, i trionfi e
le difficoltà, che insieme mes-
se in fila fanno una vita. Foto-
grammi che oggi ricordando-
sene Di Marzio manda giù
d’un fiato, come il lettore il li-
bro, tante tessere che l’uomo,
o forse il destino, incastrano
per fare un disegno perfetto.
L’incontro con Stefano Bor-
gonovo, alla cui Fondazione
sarà destinata parte del ricava-
to del libro, il rapporto con
Corrado Ferlaino e quello con
Vinicio, suo testimone di noz-
ze e poi continuatore sulla
panchina azzurra, la tattica
pura e le astuzie pensate per
tenere a freno gli avversari,
come l’erba alta o il campo
zuppo d’acqua.

Il libro di Gianluca Di Mar-
zio è un album speciale, uno
scrigno di emozioni che rac-
conta tutta insieme una vita
intensissima offerta al calcio.

Roberto Romeo

Un libro su mister
Gianni di Marzio

reggio per la promozione in
serie A contro il Verona al
«Liberati» di Terni (0-1 alla fi-
ne di una giornata funestata
dalla tragica scomparsa di un
tifoso calabrese, Carlo Maria
Talarico), il Brindisi aveva
perso intanto il massimo do-
minus della sua storia, Franco
Fanuzzi, ma era riuscito a sal-
varsi all’ultima giornata con lo
storico pareggio di Arezzo (1-
1 con rete ospite di Corrado
Marmo) del 22 giugno. Il mu-
ro della serie A cadde l’anno
successivo, a Catanzaro, di
quel gruppo forgiato da Di
Marzio e Ceravolo facevano
parte anche Michesi e Novem-
bre (oltre ai vari Palanca, Pel-
lizzaro, Banelli, Improta, Ra-
nieri, Silipo e Braca), pezzi
pregiati provenienti dal Brin-
disi. «Gianni Di Marzio è un
personaggio tutto da racconta-
re - sottolinea Ubaldo Novem-
bre, portiere del Brindisi edi-
zione 1973-74 al fianco di
Maschi e Di Vincenzo -, con
tutti i tratti tipici del napoleta-
no verace. Un allenatore scal-
tro, capace di leggere la partita
come pochi, una faina sempre
pronta ad anticipare le mosse
dell’avversario. Colpiva la sua
esuberanza, quella di una per-
sona autentica che non te le
manda a dire. E poi la sua sca-
ramanzia, da degno parteno-

color grigio, ad aspettarlo la
moglie Tucci, nulla di male se
solo non avesse abbandonato
le consegne della squadra. Il
viaggio ebbe gravi ripercussio-
ni sui rapporti con il presidente
e fu doppiamente sfortunato
perché Di Marzio restò coin-
volto in un grave incidente
d’auto tra Pompei e Angri.

Il Brindisi viaggiava senza
soste sul treno della serie A, il
9 dicembre 1973 la vittoria
contro il Parma, grazie alla
doppietta di Pietro Michesi, a-
vrebbe suggellato il primato
in classifica a braccetto con
l’Ascoli e le cento presenze di
Tonino La Palma con la V sul
petto (premiato dall’allora as-
sessore allo Sport Franco
Caiulo). In panchina c’era il
vice-allenatore Raffaele Pieri-
ni. Presto però la squadra ini-
ziò ad arrancare, l’idillio tra il
massimo dirigente e il tecnico
si era fatalmente spezzato e
l’esonero giunse alla venti-
duesima giornata con il su-
bentro di Egizio Rubino, co-
gnato del celebre Oronzo Pu-
gliese. Ogni allenatore ha con
sé una pietra miliare, e la pa-
rentesi a Brindisi ha rappre-
sentato per Di Marzio il viati-
co di una carriera consacrata
ai più alti livelli.

L’anno successivo ripartì da
Catanzaro, dove perse lo spa-
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Sarà un Brindisi «da battere»

tacco, tanto che potrebbe
giocare anche con un’altra
prima punta. Lo scorso
anno a Martina ha giocato
nel 4-2-3-1, alle spalle, tra
gli altri, aveva Fabio Man-
giacasale: «Sono felice di
ritrovarlo a Brindisi - affer-
ma Gambino - lo vedrete,
è bravissimo nel saltare
lʼuomo». L’esperienza a
Martina, per la punta sici-
liana, non è stata tra le più
entusiasmanti: «Lo scorso
anno è stata una sofferen-
za, per la prima volta in
carriera mi sono chiesto ...
chi me lo fa fare? Avevo
deciso di tornare in Sicilia,
all’Akragas, ma poi il mio
procuratore Jerry Palom-
ba mi ha parlato del Brin-
disi e di lui mi fido tantis-
simo». Giuseppe Gambi-
no non ha fatto dell’op-
portunità di venire a Brin-
disi solo una questione e-
conomica: «Ho preferito
scendere di categoria ma
trovando un progetto se-
rio, in un piazza importan-
te per ritrovare lʼentusia-

Il Brindisi prende forma
ed in città cresce la voglia
di calcio. L’entusiasmo si
è toccato con mano alla
presentazione del bom-
ber Giuseppe Gambino,
tenuta a Palazzo Nerve-
gna. Presenti, oltre all’at-
taccante, il presidente An-
tonio Flora, il direttore ge-
nerale Enzo Carbonella,
l’assessore allo sport An-
tonio Giunta e il consiglie-
re Maurizio Colella.

L’ex attaccante di Marti-
na e Teramo e si è detto
commosso dall’affetto dei
tifosi: «Sono emozionato,
non sono mai stato accol-
to da così tanti tifosi. So-
no davvero felice di aver
fatto questa scelta». Sulla
decisione della punta
hanno influito molti fattori,
in primis le rassicurazioni
del presidente: «Abbiamo
parlato al telefono per
cinque minuti, questo mi
è bastato per decidere di
scegliere Brindisi». Lo
scorso anno a Martina ha
conosciuto mister Ciullo,
soltanto per il precampio-
nato ma è stato sufficien-
te affinché tra i due na-
scesse un ottimo rappor-
to: «Devo confessare di
avere un debole per Ciul-
lo, come uomo e come
professionista. Gli avevo
promesso che se fosse ri-
masto a Brindisi sarei ve-
nuto qui anchʼio».

Gambino ha tutte le ca-
ratteristiche della prima
punta ma ama anche sva-
riare su tutto il fronte d’at-

smo che mi è mancato
nella scorsa stagione».

Ma ad infiammare defi-
nitivamente la piazza ci
ha pensato il presidente
Flora che, per la prima
volta, si è sbilanciato:
«Non possiamo più vesti-
re i panni della squadra
che ci prova, noi siamo la
squadra da battere». E su
Gambino: «Siamo riusciti
ad arrivare a Gambino
grazie al procuratore Pa-
lomba perché il calciatore
aveva richieste importan-
ti. Quando conoscerete
tutti i nomi della rosa ca-
pirete che ci divertiremo».

Non è arrivato, intanto,
l’atteso «sì» di Ciro Da-
nucci: il centrocampista
non vuole scendere di ca-
tegoria: «Ho ricevuto
un'offerta importante dal
Brindisi, ma al tempo
stesso sto valutando an-
che altre richieste da club
di Lega Pro. Penso che la
settimana prossima le co-
se relative al mio futuro
potranno essere più chia-
re. Ci sono un paio di
club ambiziosi che mi
hanno richiesto. Preferen-
ze? Sicuramente la mia
volontà è quella di conti-
nuare l'avventura nel cal-
cio professionistico in Le-
ga Pro». A questo punto
Carbonella e soci guarda-
no altrove. E si riparla di
Vincenzo Maisto, Massi-
miliano Marsili e Antonio
La Fortezza, obiettivi mai
mollati definitivamente.

SERIE «D» GINNASTICAIngaggiato il forte attaccante Gambino

Ottimi risultati
per l’Enel La Rosa

Si sono svolti a Pesaro i campio-
nati italiani di ginnastica artistica
maschile e femminile, sezione gin-
nastica, che hanno visti fra i prota-
gonisti ben 28 atleti dell’Enel La
Rosa Brindisi che è ritornata in Pu-
glia con quattro titoli nazionali. La
tradizionale kermesse ha visto la
partecipazione di quasi 14000 atleti
partecipanti, in rappresentanza di
oltre 580 società sportive, fra le
quali appunto la realtà brindisina,
del presidente Antonio Spagnolo. 

Ottimi i risultati per la sezione ma-
schile, allenata dall’istruttrice Fran-
cesca Guadalupi: nel torneo di pri-
mo livello, prima fascia, campione i-
taliano assoluto Lopalco Adriano:
per la specialità minitrampolino
campione italiano Christian Zammil-
lo e quinto posto per Thomas Pierri;
per la specialità suolo quinto posto
per Zammillo ed ottavo per Pierri,
Per la seconda fascia campione as-
soluto Ivo  Guadalupi. Per il torneo
secondo livello, seconda fascia,
campione italiano assoluto Giovanni
Saponaro; secondo posto, a pari
merito, per Giulio Carbone ed infine
per il terzo livello quarta fascia,
quinto posto per Tommaso Petrosil-
lo. Brillanti risultati anche per la se-
zione femminile, allenata dal tecnico
federale Daniela Scivales.

Le soddisfazioni in casa Enel La
Rosa Brindisi però non si fermano
ai campionati di Pesaro, con la
brindisina Fabia Ungaro che si pre-
para per l’esperienza di agosto a
Dallas, dopo aver conquistato a
marzo il terzo posto nella finale na-
zionale allieve a Milano, ottenendo
così il biglietto per allenarsi con le
ginnaste americane.

L’attaccante Gambino






